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     Il campo di Drancy 

 

Situata a 6 km a nord-est di Parigi nel comune di Drancy, la Cité de la Muette è considerato 
il primo complesso architettonico moderno ad uso abitativo della regione parigina. Progettato dagli 
architetti Marcel Lods et Eugène Baudoin all’inizio degli anni Trenta, l’edificio era destinato ad 
accogliere le famiglie di operai che dalla provincia si erano spostate nell’aria industriale intorno alla 
capitale. Prima che i lavori fossero ultimati, l’edifico fu requisito e destinato a diventare luogo di 
detenzione per prigionieri di guerra.  

La sua conformazione ad U, che consentiva di recintare solo un lato della struttura, le 
dimensioni eccezionali per un complesso abitativo dell’epoca e la vicinanza con la ferrovia, furono in 
seguito considerate dalle autorità tedesche caratteristiche ideali per un campo di transito per gli 
ebrei in partenza per Auschwitz-Birkenau. 

1941-1943: amministrazione francese 

È nell’agosto del 1941 che arrivano i primi detenuti ebrei, 4.230 uomini tra cui più di 1.500 
francesi, arrestati nella capitale tra il 20 e il 24 agosto. Il campo di Drancy è posto sotto l’autorità 
amministrativa della Prefettura di Polizia dell’allora dipartimento della Senna e sorvegliato 
all’esterno dalla gendarmeria francese. Il primo comandante del campo fu Theodor Dannecker del 
“Département aux questions Juives” della Gestapo, sostituito nel luglio del 1942 da Heinz Röthke.  

Nelle prime settimane di funzionamento del campo, la fame e le condizioni igienico-
sanitarie inadatte ad un numero cosi’ importante di detenuti, provocarono decine di decessi. 

In segno di rapresaglia contro l’uccisone di alcuni militari tedeschi da parte di un gruppo di 
resistenti, il 14 dicembre 1941, 44 detenuti sono condotti al vicino Mont-Valérien per essere fucilati. 
Altri subiranno la stessa sorte nel febbraio e marzo del 1942. I due primi convogli diretti ad 
Auschwitz partiranno tuttavia dal campo di Compiègne, il 27 marzo e 5 giugno del 1942. Tra i 
deportati, molte centinaia di persone provenienti dal campo di Drancy.  

Il 22 giugno 1942, il convoglio n° 3 lascia la stazione Le Bourget-Drancy per Auschwitz. 

Il 16 luglio 1942, durante un arresto di massa noto come “La Rafle du Vél d’Hiv”, sono 
arrestati per la prima volta anche donne e bambini. A partire da questa data le partenze dei treni 
per Auschwitz si intensificano e procedono ad un ritmo molto rapido. Tra il 19 luglio e l’11 
novembre 1942, circa 30.000 persone sono deportate.  

A partire dal luglio 1943: amministrazione tedesca 

Il 2 luglio del 1943, un distaccamento delle SS guidato da Aloïs Brunner prende 
direttamente il controllo del campo. Ricominciano le deportazioni: 13 convogli partono per 
Auschwitz, 4 per Maïdanek e Sobibor.  
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Nel 1944, prima che il territorio francese fosse liberato dagli Alleati, Brunner riuscirà a 
organizzare la partenza di altri 12 convogli, di cui 11 diretti ad Auschwitz e 1 a Kaunas et Reval nei 
Balcani. 

Si stima che 62.900 ebrei siano partiti da Drancy verso i campi di stermino. 

Dal settembre 1944 Drancy diventa per alcuni mesi un campo di detenzione per 
collaborazionisti in attesa di giudizio, ma subito dopo la Cité della Muette viene destinata al suo 
orginario uso abitativo. Già dal 1945 sono state organizzate molte cerimonie commemorative, 
bisognerà tuttavia aspettare il 1976 perché un monumento, opera dello scultore Shlomo Selinger, 
sopravvissuto alla Shoah, sia eretto all’interno del cortile. Luogo emblematico della collaborazione 
del regime di Vichy alla “Soluzione finale”, Drancy occupa oggi un ruolo fondamentale nella 
memoria della Shoa in Francia. 

 

 

1: Veduta aerea della Cité de la Muette à Drancy, anni Trenta, CDJC 
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2: L’arrivo dei primi detenuti ebrei a Drancy, agosto 1941, CDJC 
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3: Detenuti ebrei nel cortile del campo di Drancy, dicembre 1942, CDJC 

 

4: Detenuti ebrei in un dormitorio a Drancy, dicembre 1942, CDJC 
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5: Pianta del campo di Drancy (dopo il 1943), CDJC 
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7: Scheda d’ingresso à Drancy, Archives Nationales de France 

 



 

7 

 

8: Scheda di perquisizione del campo di Drancy, CDJC 


